
PRINCIPALI SCADENZE FISCALI 

GIUGNO 2025 

16 Versamento Acconto IMU dovuto dai 
proprietari di fabbricati (ad eccezione della 
prima casa), Aree fabbricabili e Terreni 
agricoli per l’anno 2025 

Se la prima casa rientra tra gli 
immobili di lusso l’IMU è dovuta 

   
16 Versamenti periodici: 

- IVA contribuenti mensili (Maggio 2025) 
- Ritenute d’acconto (Maggio 2025) 
- Contributi INPS (Maggio 2025) 

Per quanto riguarda l’IVA sul Mod. 
F/24 andrà indicato il Codice tributo 
6005 

   
25 Trasmissione Modelli INTRASTAT. 

L’adempimento riguarda gli operatori 
intracomunitari con obbligo mensile. 
 

L’adempimento riguarda le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizi rese nel 
mese precedente nei confronti di 
soggetti UE. 

   
30 

 
Versamento Saldo 2024 e Primo acconto  
2025 per: 
- Imposte sui redditi – IRPEF – IRES – IRAP - 
Imposte sostitutive e Addizionali;  
-  Contributi previdenziali della Gestione 
separata; 
-  Contributi previdenziali eccedenti il 
minimale per Artigiani e Commercianti, 
 
risultanti dalla Dichiarazione dei redditi per 
l’anno 2024. 
 
 

Il pagamento degli importi può essere 
differito al 30 Luglio con 
maggiorazione dello 0,4%. 
 
Gli importi possono essere versati 
anche in modo rateizzato.  
Il calendario prevede un numero 
massimo di 7 rate mensili, da Luglio a 
Dicembre 2025; in tal caso gli importi 
andranno maggiorati degli interessi. 
 
N.B.   E’ stata disposta una proroga 
dei versamenti al 21 Luglio per i 
soggetti che applicano gli ISA nonché 
per coloro che aderiscono al regime 
forfettario o dei minimi.   

   
30 Entro tale data l’Agenzia delle Entrate 

Riscossione invia ai soggetti che hanno 
richiesto la riammissione alla Rottamazione 
quater la comunicazione con il nuovo piano 
di rateizzazione 

I relativi importi andranno versati a 
decorrere dal 1° Luglio 2025 

   
30  Presentazione della Dichiarazione IMU 

(Modello IMU/IMPi) per l’anno 2024. 
È obbligatorio presentare la 
Dichiarazione solo se nell’anno 
oggetto di dichiarazione si sono 
verificate delle circostanze che hanno 



 

determinato un differente importo 
dell’IMU dovuta e tali circostanze non 
sono autonomamente conoscibili dal 
Comune. 


